
(A1) SCHEDA AZIONE A1/A Anno: 2020 
 

 
 a. Consulenza e Assistenza 
 b. Formazione 
 c. Informazione e comunicazione 
 d. Ricerca e documentazione 
 e. Supporto logistico 

x 
f. Progettazione sociale e  Animazione 

territoriale 
 g. Promozione del volontariato 
 h. Oneri di funzionamento sportelli operativi 

 

 

Programmazione  

Rendicontazione  

 

Denominazione dell’azione : 
PRATICHE COLLABORATIVE PER IL BENESSERE DELLA 
COMUNITA’ 

 

 
Obiettivi 
Nell’ottica di promuovere e rafforzare il ruolo del volontariato nel processo di aggregazione di tutti gli attori sociali del territorio al 
fine di promuovere coesione sociale e buone prassi: 
a) favorire la costruzione del senso di consapevolezza, identità ed appartenenza; 
b) favorire l’osmosi bidirezionale tra volontari, ETS e Comunità: sia quale possibilità di attrazione di persone della comunità da 
coinvolgere nelle attività del Terzo Settore, sia quale luogo in cui cercare le risposte tese a soddisfare i bisogni sociali della 
Comunità; 
c) promuovere una solida rete sociale tra il Terzo Settore e nel Terzo Settore intesa quale base per costruire un sempre più forte 
welfare di comunità; 
d) sperimentare pratiche collaborative tra pubblico e privato sociale. 
 
Metodologie di realizzazione dell’attività 

 
Metodologie ed indicatori di valutazione 

Data Inizio / di svolgimento Tutto l’anno 

Durata prevista  Tutto  l’anno 

Modalità di accesso e diffusione  
 Il CSV Asso.Vo.Ce. fin dal 2018 ha intrapreso la sperimentazione delle PRATICHE COLLABORATIVE PER IL BENESSERE DELLA 
COMUNITA’  adottando le modalità di accesso elencate di seguito: 
Invito degli ETS- ODV a focus group territoriali volti ad individuare i bisogni inevasi del territorio. Ai focus sono state invitate tutti gli 
ETS- ODV della provincia di Caserta, attraverso mail mirate e comunicati stampa.  
Di seguito le risultanze dei focus group sono state valutate dal Direttivo e si è dato avvio a dei tavoli tematici e territoriali che, con 
la metodologia della progettazione condivisa, hanno consentito agli ETS- ODV , ai soggetti del Terzo Settore, ai Soggetti Istituzionali 
e agli enti profit interessati di proporre delle azioni da realizzare sul territorio in contrasto dei bisogni rilevati durante i focus group. 
Le ODV hanno avuto libero accesso ai tavoli di progettazione condivisa , i soggetti di Terzo settore invece sono stati invitati da 
Asso.Vo.Ce. in un secondo momento, ovvero dopo la definizione degli obiettivi che si intendeva raggiungere, in modo da inserire 
nel gruppi solo gli ETS che avessero mission coerenti con gli obiettivi enunciati. 
Lo stesso processo è stato adottato per l’inserimento degli Enti istituzionali. 
L’individuazione degli enti profit invece avviene durante un Open day realizzato alla Camera di Commercio, a cui sarà invitata anche 
l’Unione Industriali, durante questo evento gli enti coinvolti nelle PRATICHE COLLABORATIVE PER IL BENESSERE DELLA COMUNITA’ ( 
ETS-ODV ed altri ETS) presenteranno le azioni che intendono realizzare con finalità di fund raising 
Criteri di partecipazione ed eventi collegati al processo sono comunicati attraverso l’insieme degli strumenti d’informazione del Csv 
in maniera coordinata e complementare tesa a rafforzare la capacità e l’innovazione della comunicazione. 

Descrizione delle attività e Fasi attuative 
La descrizione delle attività e delle fasi viene dettagliata nelle linee guida delle  PRATICHE COLLABORATIVE PER IL BENESSERE DELLA 
COMUNITA’ che il CSV Asso.Vo.Ce. ha concordato con il Co.Ge. della Campania prima di dare avvio all’azione, nell’ottobre 2018. 
Quella attuale infatti si propone di essere una continuazione della sperimentazione in atto. 
L’attività proposta è in corso di sperimentazione su tre pratiche realizzate  tre reti territoriali che coinvolgono complessivamente: 
42 ETS ODV, 2 ETS APS, 2 Cooperative sociali, la ASL Caserta e 8 Comuni della provincia di Caserta. 
Le azioni realizzate sono: NODI - punti contro ogni discriminazione, Dritti al Punto – centri di tutela dei diritti, Buono a Rendere 
l’emporio della valle suessola. 
 

N° associazioni che si prevede di coinvolgere 40 

N° utenti / partecipanti previsti Essendo azioni 
progettuali aperte 
anche ad utenza 
esterna agli ETS- 
ODV è difficile fare 



 
€                      -  €                      -   

Oneri previsti Totale € 90.000,00 

Tipologia Descrizione  Valorizzazione  

Acquisti materiale di consumo Cancelleria, generi alimentari, detersivi….  €            18.000,00 

Godimento beni di terzi    

Personale Animatori delle azioni progettuali, tutor, professionisti  €        26.800,00              

Servizi 
Utenze, noleggio attrezzature, materiali per la 

comunicazione  €         27.200,00 

Cespiti (Investimenti) Arredi, pc, stampanti…    €          10,000,00  

Altri oneri Rimborsi spese viaggio, spese postali  €        8.000,00 

Finanziamento totale messo a bando    €                      -   
 

 

una previsione 
N° eventuali enti partner coinvolti Comuni, Istituti 

Scolastici, 
Prefettura, altri 
soggetti del Terzo 
Settore, Università 
della Campania 
Luigi Vanvitelli, 
ASL, enti profit 
Note Descrittive  

 
Indicatori specifici  

Numero di tavoli tematici/territoriali per la co-progettazione 
Numero di soggetti coinvolti nell’attuazione delle azioni progettuali, 
numero utenti dei servizi erogati 


